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LORO PERIFERIE
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- Le zone urbanistiche 
- La densità abitativa
- L’indice di vecchiaia
- L’incidenza percentuale dei giovani fino a 24 anni
- L’incidenza di stranieri residenti
- L’indice di non conseguimento della scuola dell’obbligo
- L’indice di adulti con diploma o laurea
- Tasso di disoccupazione
- Tasso di occupazione
- Incidenza di giovani fuori dal mercato del lavoro e dalla formazione (Neet allargati)
- Incidenza di famiglie con potenziale disagio economico
- Incidenza percentuale di lavoratori precari 35-64 anni che hanno un rapporto di lavoro 

dipendente di tipo "interinale" o "occasionale" sul totale degli occupati 35-64 anni
- Incidenza percentuale della popolazione di 67 anni  e oltre che vive da sola, senza casa di 

proprietà 
- Percentuale di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà
- Stima del valore medio degli immobili residenziali
- Numero di strutture con servizi integrativi per la prima infanzia
- I Musei e le istituzioni similari
- Prossimità ospedali
- Accessibilità alle scuole di II grado

Gli indicatori



Principali fonti di dati
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• Istat, Basi Territoriali - Anno 2021
• Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni e Basi Territoriali - Anno 2021
• Ministero dell'Istruzione e del Merito - Anni 2021-2022-202
• Istat, integrazione dei dati del Censimento della popolazione e delle abitazioni - Anno 

2021 con informazioni provenienti da archivi amministrativi
• Catasto immobiliare - Anno 2020
• Osservatorio immobiliare italiano - Anno 2023 (II semestre)
• INAIL - Anno 2021
• INPS - Anno 2021
• Istat, Indagine sui musei e istituzioni similari - Anno 2022
• Istat, Indagine sulle biblioteche - Anno 2022;
• Istat, Rilevazione sui nidi e servizi integrativi per la prima infanzia - Anno 2021
• Grafo stradale TOM-TOM - Anno 2022
• Ministero della Salute - Anno 2019
• Rete Ferroviaria Italiana (RFI) - Anno 2022
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71 Zone 
urbanistiche

Zoom sul 
centro

Territorio: le aree sub-comunali
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POPOLAZIONE RESIDENTE TOTALE

Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni 2021

DENSITA’ ABITATIVA (ab/kmq)

Min: Multedo 233
Max: Marassi 27.030
Ge: 2.332

Min: Campi 1.126
Max: San Fruttuoso 22.635
Ge: 561.203

Popolazione



La più vecchia? … Non più!
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Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni 2021

Indice di vecchiaia – Anno 2021
Rapporto percentuale tra la popolazione residente di 65 anni e oltre e la popolazione nella classe 0-14 

Min: Campi 154,5
Max: Castagna 391
Ge: 264,7 
Italia: 187,6

Incidenza di giovani fino a 24 anni - 2021
Rapporto percentuale tra la popolazione nella classe di età 0-24 anni e la popolazione residente

Min: Borgoratti 16,9
Max: Certosa 23,5
Ge: 19,7

Popolazione



Stranieri concentrati in alcune zone

7

Incidenza di stranieri residenti – Anno 2021
Rapporto tra la popolazione straniera e la popolazione residente per mille 

Min: S. Desiderio 14 
Max: Campasso 291
Ge: 103
Italia: 88Dispersione scolastica elevata fra gli stranieri

Indice di non conseguimento della scuola dell’obbligo – Anno 2021
Rapporto percentuale tra la popolazione nella classe di età 15-52 che non ha conseguito il diploma della scuola secondaria di primo grado e la popolazione totale della 
medesima classe di età

Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni 2021

Min: Quarto, Apparizione 
e Manin di poco inferiore all’1,0 %
Max:  Campi 5,6 %
Ge: 2,6 %

Popolazione/Istruzione



I più istruiti nel levante e medio-levante
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Indice di adulti con diploma o laurea – Anno 2021
Rapporto percentuale tra la popolazione nella classe di età 25-64 che ha conseguito un diploma di scuola 
secondaria superiore o un titolo universitario e il totale della popolazione residente della medesima classe di 
età

Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni

Min: Cà Nuova 51,0%
Max: Quartara 88,9%
Ge: 73,0%

Istruzione

Alti livelli di istruzione si concentrano nella 
direttrice Centro-est della città oscillando tra 
l'86,8 e l'89 per cento, mentre, il 73 per cento 
si riscontra nel complesso della città. 



Alti livelli di disoccupazione a Ca Nuova

9Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni 2021

Economia/Lavoro
Tasso di dis-occupazione (>=15) – Anno 2021
Rapporto percentuale tra le persone di 15 anni e più in cerca di occupazione e le 
forze lavoro della medesima classe di età

Tasso di occupazione (20-64) – Anno 2021
Rapporto percentuale tra gli occupati 20-64 e la popolazione residente della 
medesima classe di età 

Min: Lido, Apparizione 5,9
Max: Cà Nuova 13,7
Ge: 7,9
Italia: 9,2

Min: Cà Nuova 57,15%
Max: Apparizione 74,83%
Ge: 70,71%
Italia:



10Fonte: Istat, integrazione dei dati del Censimento della popolazione e delle abitazioni 
- Anno 2021 con informazioni provenienti da archivi amministrativi

Incidenza di giovani fuori dal mercato del lavoro e dalla formazione 
Rapporto percentuale tra la popolazione residente nella classe di età 15- 29 anni che non studia e non 
lavora e la popolazione residente nella medesima classe di età

Min: Pegli 12,2%
Max: Ca Nuova 28,0% 
Ge: 17,7%

Nel Comune di Genova sono quasi 18 ogni cento i giovani 
che non studiano e non lavorano. La ZU di Ca Nuova 
raggiunge il valore più alto, con 28 giovani ogni cento in 
questa condizione. Variano da 24,8 a 21 ogni cento i 
giovani nelle ZU di Campi, Cornigliano, Campasso, Pre', 
Certosa, Bolzaneto, Lagaccio, Molo e Teglia

Vulnerabilità socialeNEET: MENO CHE IN ALTRE CITTA’ METROPOLITANE E 

CONCENTRATI
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Min: Chiappeto 0,7% 
Max: Ca Nuova 3,5%
Ge: 1,3%

Vulnerabilità sociale

Le zone più a rischio di disagio socio economico sono Ca Nuova 
(3,5 per cento), Campi (3 per cento), Teglia (2,1 per cento), Morego 
(2,1 per cento), e Sampierdarena (2,0 per cento) e Borzoli Ovest 
(2,0 per cento). 
Sotto l’1%, oltre Chiappeto, a ovest Palmaro e Multedo, nel centro 
est Foce, Brignole, Apparizione, Sturla e Castagna.

Incidenza delle famiglie con potenziale disagio economico – Anno 2021
Rapporto percentuale tra il numero di famiglie con figli la cui persona di riferimento ha fino a 64 anni e nelle 
quali nessun componente è occupato o ritirato dal lavoro e il totale delle famiglie

CA NUOVA E CAMPI LE ZONE PIU’ A RISCHIO DI DISAGIO 
ECONOMICO

Fonte: Istat, integrazione dei dati del Censimento della popolazione e delle abitazioni 
- Anno 2021 con informazioni provenienti da archivi amministrativi



LAVORO PRECARIO IN ETA’ ADULTA
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Incidenza percentuale di lavoratori precari  35-64 anni che hanno un rapporto di lavoro dipendente di 
tipo "interinale" o "occasionale" sul totale degli occupati 35-64 anni
Rapporto tra il numero di lavoratori precari ("interinali", "occasionali") 35-64 sul totale degli occupati in età 35-64

Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni - Anno 2021;
INAIL - Anno 2021; INPS - Anno 2021

Min: Foce 0,3%
Max:  Campi e 
Sampierdarena 2,7%
Ge: 1,4%

Disagio socio-economico

Un lavoro non stabile può incidere sulle condizioni 
economiche individuali e familiari contribuendo a 
fornire indicazioni sulla maggiore esposizione al rischio 
di disagio economico della popolazione.
L’incidenza risulta elevata nelle stesse ZU ad elevato 
tasso di disoccupazione e bassi livelli di scolarizzazione: 
Cornigliano e Campi, Campasso e Sampierdarena



ANZIANI CHE VIVONO DA SOLI
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Min: Albaro 5,5%
Max: Ca Nuova 21,2%
Ge: 8,9%

Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni - Anno 2021; 
Catasto immobiliare - Anno 2020

Disagio socio-economico
A Genova, gli anziani che vivono da soli in un'abitazione non di proprietà, sono  
l’8,9 % dei residenti della stessa fascia di età, una condizione che potenzialmente 
li colloca in situazioni di svantaggio sotto il profilo socio economico. A Ponente, Ca 
Nuova, raggiunge il 21,2 per cento e nella limitrofa Prà il 12,7 per cento. Nel 
Centro-est, Pre', Maddalena e Molo si attestano intorno al 14 per cento. Anche a 
Bolzaneto e a Sant’Eusebio la percentuale risulta elevata (dal 12,9 per cento e al 
14,8 per cento). Valori inferiori al 7% invece ad Albaro (5,5) ma anche in altre 
zone limitrofe del centro levante S. Nicola, Castelletto e Ferreggiano; ed a 
Ponente Multedo e Calcinara

Incidenza percentuale della popolazione di 67 anni  e oltre che vive da sola, 
senza casa di proprietà 
Rapporto tra la popolazione di 67 anni e oltre che vive da sola e non possiede casa di proprietà (sono escluse le convivenze) sul 
totale della popolazione di 67 anni e più



CASA NON DI PROPRIETA’
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Min: Puggia 21,8%
Max: Ca Nuova 60.0%
Ge: 30,1%

Percentuale di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà
Rapporto tra numero di famiglie che non vivono in casa di proprietà e numero totale di famiglie

Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni 2021 

Disagio socio-economico

Anche questo indice potrebbe aiutare a delineare le 
famiglie con potenziale disagio economico. Nella ZU di 
Ca Nuova, queste condizioni sono particolarmente 
marcate, con circa il 60 per cento delle famiglie che 
non vivono in una casa di proprietà. Valori superiori 
alla media, dal 39 per cento al 43 per cento anche a 
Begato, Bolzaneto, Campi, Prè, Maddalena e Molo.



VALORI IMMOBILIARI PIU’ ALTI A LEVANTE
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Fonte: Osservatorio immobiliare italiano - Anno 2023 (II semestre)

Min: Morego 920,00 €
Max: Nervi 2.999,00 €
Ge:  1.750,00 €

Valore Immobiliare

Valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali
Media dei valori immobiliari delle abitazioni residenziali (euro al m2), ponderata per la 
popolazione residente

Nel Centro Ponente i valori immobiliari sono inferiori a 
1.000,00 € (San Bartolomeo, Campasso, San Gaetano, 
Sampierdarena e Morego (MIN 920 €)).

Mentre a levante troviamo i valori più elevati; sopra ai 
2.700,00 €: Puggia, Albaro, Lido, San Giuliano e Nervi 
(MAX 2.999 €)



MIGLIORABILE L’OFFERTA DI STRUTTURE PER L’INFANZIA?
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Fonte: Istat, Rilevazione sui nidi e servizi integrativi per la prima infanzia - Anno 2021

Min: 0 (Teglia e Campi le 
zone «più giovani»)
Max: Sestri 7 – San 
Martino (6)
Ge: 136

Numero di strutture con servizi integrativi per la prima infanzia 
Numero di strutture che offrono servizi integrativi per la prima infanzia (0-3 anni), per Area subcomunale

Dotazione di servizi

Teglia e Campi sono zone prive di strutture, pur 
avendo un basso indice di vecchiaia e scarsa 
accessibilità a questo servizio (anche su zone 
limitrofe). Entrambe hanno una popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti, Teglia con maggiore 
densità abitativa.
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I musei e le istituzioni similari
Numero di Musei e Istituzioni similari per Area subcomunale

Fonte: Istat Indagine sui musei e istituzioni similari - Anno 2022

Min: 0
Max: Maddalena, Molo 6
Ge: 32

Dotazione di serviziI MUSEI E LE ISTITUZIONI SIMILARI

I 32 musei e le istituzioni similari sono 
concentrati in 12 Zone Urbanistiche e nel 
complesso rappresentano una meta culturale e 
turistica per circa 654 mila visitatori



PROSSIMITA’ DEGLI OSPEDALI Accessibilita’ ai servizi
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Prossimità degli ospedali
Tempo di percorrenza minimo in minuti, su strada e con mezzo 
privato, per raggiungere un ospedale con pronto soccorso o DEA di I 
o II livello, partendo dal centroide dalla singola Area subcomunale

Fonte: Ministero della Salute - Anno 2019;  Grafo stradale TOM-TOM - Anno 2022

Max: Doria 34,6
Min: Carignano 3,5
Ge: 13,4

Le ZU più svantaggiate risultano essere quelle 
dell’alta Val Bisagno, con tempi di accesso al P.S. 
che superano la mezz’ora.
La prima Val Polcevera si attesta su circa 20 min, 
ed a Ponente Multedo e Pegli in 24 e 20 min.



Per individuare le aree sub-comunali potenzialmente soggette a determinati profili di disagio o di 
marginalità è utile una lettura congiunta delle diverse informazioni disponibili.

Abbiamo deciso di selezionare 10 indicatori significativi e per ciascuno di essi  di colorare le aree sub-comunali di:

rosso scuro se rientranti nel quintile peggiore - rosa nel quintile attiguo al peggiore;

verde scuro per il quintile migliore - e verde chiaro per quello limitrofo.

Considerando congiuntamente i 10 indicatori selezionati, ogni area è stata colorata di:

rosso scuro se presenta almeno 6 indicatori rosso scuro e massimo 1 verde chiaro o scuro- rosa se ci sono almeno 6 
rossi o rosa;

verde scuro se ha almeno 6 indicatori verde scuro e al massimo 1 rosso o rosa, altrimenti verde chiaro se ha almeno 6 
indicatori verdi (chiaro o scuro).

L’individuazione delle aree sub-comunali con determinati profili di disagio o 
di marginalità



ZU  CON LA MAGGIORE CONCENTRAZIONE DI SVANTAGGI, 
RISPETTO AI DIECI INDICATORI CONSIDERATI 
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Ca Nuova: una ZU da attenzionare?



ZU IN CHIAROSCURO CON PIU’ SVANTAGGI CHE VANTAGGI RISPETTO AI 
DIECI INDICATORI CONSIDERATI 
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CAMPASSO sostanzialmente ZU molto svantaggiata. «Prossimità agli ospedali» e «accesibiltà ai servizi 
per l’infanzia spesso unici indicatori positivi»



ZU IN CHIAROSCURO CON PIU’ VANTAGGI CHE SVANTAGGI, RISPETTO AI 
DIECI INDICATORI CONSIDERATI 
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Pegli unica ZU con «vantaggi», nel ponente. Neet sovramedia a Molo, San Vincenzo e Carignano.



ZU  CON LA MAGGIORE CONCENTRAZIONE DI VANTAGGI 
RISPETTO AI DIECI INDICATORI CONSIDERATI 

23

Nel Medio Levante presenti quasi ovunque ottimi valori degli indicatori scelti, nel Levante ottimi indicatori sul 
versante costiero. Incidenza delle famiglie con «potenziale» disagio economico … indice da utilizzare con 
attenzione



Bibliografia e Sitografia
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• Istat, Audizione dell’Istituto nazionale di statistica alla Commissione 
parlamentare di inchiesta su sicurezza e stato di degrado delle città e delle 
loro periferie.

• https://www.istat.it/audizioni/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-
delle-loro-periferie/

• L’allegato statistico consente, invece, di confrontare i valori degli indicatori 
nelle diverse aree fra i comuni. 
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Sara Pastorino, 
Istat – sede territoriale della Liguria
Via san Vincenzo, 4
sapastor@istat.it


